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Antonio Sant'Elia 
(1888-1916)



Umberto Boccioni (1882-1926), la ciXà che sale, 1910-1911 



1. - Tutta la pseudo-architettura d'avanguardia, austriaca, ungherese, tedesca e americana.
2. - Tutta l'architettura classica solenne, ieratica, scenografica, decorativa, monumentale, 

leggiadra, piacevole.
3. - L'imbalsamazione, la ricostruzione, la riproduzione dei monumenti e palazzi antichi.

4. - Le linee perpendicolari e orizzontali, le forme cubiche e piramidali che sono statiche, gravi, 
opprimenti ed assolutamente fuori dalla nostra nuovissima sensibilità.
5. - L'uso di materiali massicci, voluminosi, duraturi, antiquati, costosi.

MILANO, 11 Luglio 1914.



1. - Che l'architettura futurista è l'architettura del calcolo, dell'audacia temeraria e della semplicità; 
l'architettura del cemento armato, del ferro, del vetro, del cartone, della fibra tessile e di tutti quei surrogati 

del legno, della pietra e del mattone che permettono di ottenere il massimo della elasticità e della 
leggerezza;

2. - Che l'architettura futurista non è per questo un'arida combinazione di praticità e di utilità, ma rimane 
arte, cioè sintesi, espressione;

3. - Che le linee oblique e quelle ellittiche sono dinamiche, per la loro stessa natura hanno una potenza 
emotiva mille volte superiore a quella delle perpendicolari e delle orizzontali, e che non vi può essere 

un'architettura dinamicamente integratrice all'infuori di esse;
4. - Che la decorazione, come qualche cosa di sovrapposto all'architettura, è un assurdo, e che soltanto

dall'uso e dalla disposizione originale del materiale greggio o nudo o violentemente colorato, dipende il 
valore decorativo dell'architettura futurista;

5. - Che, come gli antichi trassero l'ispirazione dell'arte dagli elementi della natura, noi - materialmente e 
spiritualmente artificiali - dobbiamo trovare quell'ispirazione negli elementi del nuovissimo mondo 

meccanico che abbiamo creato, di cui l'architettura deve essere la più bella espressione, la sintesi più 
completa, l'integrazione artistica più efficace;

6. - L'architettura come arte di disporre le forme degli edifici secondo criteri prestabiliti è finita;
7. - Per architettura si deve intendere lo sforzo di armonizzare con libertà e con grande audacia, l'ambiente 

con l'uomo, cioè rendere il mondo delle cose una proiezione diretta del mondo dello spirito;
8. - Da un'architettura così concepita non può nascere nessuna abitudine plastica e lineare, perché i caratteri 

fondamentali dell'architettura futurista saranno la caducità e la transitorietà. Le case dureranno meno di 
noi. Ogni generazione dovrà fabbricarsi la sua città.Questo costante rinnovamento dell'ambiente 

architettonico contribuirà alla vittoria del Futurismo, che già si afferma con le Parole in libertà, il Dinamismo 
plastico, la Musica senza quadratura e l'Arte dei rumori, e pel quale lottiamo senza tregua contro la 

vigliaccheria passatista.



Sant'Elia, casa a gradinata, 1913Sant'Elia, centrale elettrica, 1913



Sant'Elia, stazione ferroviaria, 1913

«Noi dobbiamo 
inventare e 

fabbricare ex novo la
città moderna simile ad 

un immenso cantiere 
tumultuante, agile, 
mobile, dinamico in 

ogni sua parte, e la casa 
moderna simile ad una 
macchina gigantesca» 



Sant'Elia, La ciPà nuova, casa comunicante con ascensori e ponte esterno, 1914





Metropolis (1927) diretto da Fritz Lang (1890 –1976) 





























Blade Runner (1982) diretto da Ridley Scott (1937) 



















Ludwig Hilberseimer
(1885-1967)



Berliner gendarmenmarkt Ludwig Hilberseimer 1928



Hilberseimer, quartiere residenziale, 1930









Hilberseimer stesso dette, in un ʼ età matura, un giudizio
pesante sulla sua città verticale: «l'uniformità dell'isolato [...]
determinava un'eccessiva monotonia. Tutto l'elemento naturale
veniva escluso. Nessun albero, nessuna superficie verde. Le
abitazioni non erano orientate in modo giusto. Al fine di
ridurre la superficie della città occorreva una maggiore densità
edilizia che fu raggiunta disponendo le abitazioni lungo
entrambi i lati di un corridoio centrale. Di conseguenza le
abitazioni non erano areate. La densità edilizia era più alta di
quanto fosse auspicabile. L'intenzione di questo studio non era
di risolvere il problema architettonico della città; esso era
soltanto un tentativo dì trovare una soluzione tecnica al
problema del traffico. Questo obiettivo è stato raggiunto, ma a
che prezzo! Considerato nell'insieme il concetto di questa città
verticale era basato su un'idea falsa. Ne risultava più una
necropoli che una metropoli, uno sterile paesaggio di asfalto e
cemento, inumano sotto tutti gli aspetti»





https://www.youtube.com/watch?v=8OZyHBrlUeIhttps://www.youtube.com/watch?
v=rw8LNJ8gBq4

https://www.youtube.com/watch?v=rw8LNJ8gBq4

https://www.youtube.com/watch%3Fv=rw8LNJ8gBq4
https://www.youtube.com/watch%3Fv=rw8LNJ8gBq4

